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SUL RITROVMIEKTO DI ROCCE ERUTTIVE

KEL FLYSCH DI TROlliA (EJ\'NA)

11 ritrovamento di nuove vulcaruti in Sicilia è già stato oggetto di
oomunicazjone, in questa stessa sede, da parte del Baldanza. Ma mentre
le rocce di cui questi si '-a occupando ricadono nella regione sette~trio­

naIe dell 'isola, quelle segnaiatellli dal Dott. Colacicchi (l) e del cui stu­
dio petrograuco mi vado occupando, sono ubicate nella regione meri­
diollale della SieiUa orientale e preeisamente ricadono nelle. tavolette
Troina e Cerami, rispettivamente ]U i\TE e III ~O del medesimo foglio­
261 della carta d'ltalia.

Nella cartina allegata vengono riportati gli affioratnèllti di tali
rocce, tenendo presente che i terreni ad Est della linea di confine fra 1~

tavolette competono alla c Troina :t.

Il primo affioramento è ubieato a circa Km 1 a 10 di Troina.. e si
può, molto ageyolmente, pen-cnire ad esso seguendo la Strada Statale­
deU 'Etna e delle D1udonie (S. S. Il. 120) fino alla progressiva Km 134 e,
da. {lui, scendendo nei sottostanti terreni, indicati sulla. tavoletta come­
facenti parte della contrada CamatrolJ~. Perdendo quota rispetto al
piano stradale, di circa. Ulla ventina. di metri, si nota immediatamente,
sporgente dai terreni argillosi, provenienti dal disfacimento di membri
facenti parte della. formazione delle argille scagliose, un primo blocco di
modeste dimensioni (cireà una. diecina. di metri per cinque), costituito
da una roccia di tipo basaltico, ma estremamente alterata, che - nelle­
sezioni sottili allestite - per tentare, llonostante lo stato di a\'&l17.&ta.
alterazione, {IUalche osservazione, Il. mula pena ha lasciato riconoscere
l'esistenza di uo feltro di mieroliti plagioclasici, in cui sono dispersi i
residui di ciò che furono i porfiroblasti plagioc.lasici e pirossen.ici. A.­
differenza di quanto notato nel caso della roccia verde del M.te Purritto,.

(1) Cm, in qUl'Ilta. lMlde, mi è gradito porgere il mio ringmz1ll.mento.
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di cui ha riferito in questa medesima sede Baldanza, non si nota nei ma·
teriali di incasso alcun segno di termometamorfismo e ciò avvalora la
supposizione, già sufficientemente fondata per altro verso, che qui
siamo in presenza di una giacitura decisamente e chiaramente olisto­
litica.

A circa. una cinquantina di metri, ancor più in basso, e precisamente
sulla sponda destra del fosso Ca.matrOlle (un modesto solco di ringiova­
nimento, che va incidendo le argille scagliose) si nota tutta. una serie di
medi e piccoli spuntoni di altre rocce di tipo decisamente basaltico. n
primo di tali spuntoncini lo si ritrova a quota. ID 910 circa, mentre l'ul­
timo, il più basso, perviene a quota In 870. Sulla opposta sponda del me­
desimo fosso Camatrone, a quota m 880 circa, affiora anCOra un nuovo
spuntone, totalmente diverso per aspetto della roccia, che qui è caratte·
rizzata dalla straordinaria abbondanza degli elementi porfiroblastici,
nonchè dalle loro dimensioni, in quanto non sono rari gli individui che
superano di molto i lO mm nella direzione del massimo sviluppo. Diffe­
renze pur notevoli, anche se non così spiccate, sussistono per le rocce
pertinenti agli affioramenti deUa sponda destra del Camatrone, tanto
che. taluci spuntoni contigui non si rassomigliano per alcun carattere.
Constatazioni che autorizzano a ritenere tutte queste vulcaniti null 'altro
che olistoliti inclusi nelle argille scagliose.

Superfluo riferire qui che un sommario esame condotto sulle se.
zioni sottili dei vari affioramenti, conferma ed esalta le differenze già
notate ad occhio nudo.

Oltre questa serie di alfioramenti competenti a diverse rocce ma
tutte allineate nel solco del Camatrone, nella zona esiste nn 'altra serie
di affioramenti di analoghe rocce, in contrada Manche (Tavoletta Ce­
rami, III NW, Foglio 261) ed all'incirca alle medesime quotc, comprese

fra m 870 e 900 s.l.m. (vedi terreni al centro del margine orientale dclia
Tavoletta). Un tcrzo affioramento di dimensioni molto ridotte è costi­
tuito da uuo spuntoncino pianeggiante, di poco emergente dalle circo­

stanti formazioui derivate dal disfacimento di terreni competenti alle
argille scagliose; esso si trova a circa Km 6 a N'V di 1'roina. Ad esso s.i
perviene agevolmcnte seguendo la strada di servizio costruita per la
Diga deli'Ancipa, allorché questa, la<seiata la contrada Gugliatore ed
immessasi in contrada Pedecaro, con ampia c'urva a quota 1090, lascia
la direzione SN per dirigersi a NE. A pochissimi metri al ponente si
.scorge detto affioramento, costituito da un pianeggiante corpo ellittico
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con diametro maggìor dir tto - W di circa ID 20, e diame 1'0 minor
- E di poco meno di m lO. P orrendo l al eo d l torr n Guglia­

tor . orna, per almeno altr nov volte, ad o TV l' ouov vulca.niti
ibui saltuariam o u una lun hezza. ompI i a di oltre Km 2.

dio ottico e chimi o di u te le rocce visita e tutt ora in corso.
munque . mta gìà di rto inter e denun iar un ompI di

fenomeni di tipo almiròlitico, be~ ranne per la roccia a o i porfiro­
bI . plagioclasici del amatrOD - pra .cament l'i ultan.o dalla.

enza. di materiale cela ouiti ocia o a Ieptoc1oriti calci .
e utture presenti no alquanto div da bIo o a blocco~

da quella intel ertal , empio e per 'tare olamente alcune
di q Ile o ervate, a quella f i olata divergente o a q ila f cicolata
d ndritica. on mancano qu Ile con struttura ofi i a.

Comunque, per quanto può riguardare la comunicazione vexbale
in uta ede, mi limit rÒ a ottolineare com il ritrovamento di queste
l'O c ~ leUDa delle quali ci ta nell'elenco del Floridia - co-ntri­
b . tabilir ult riori più de i i rapporti ira r l'di delle
formazioni argillo lio dell' ppennino otro- tt n riona1e e le

l he formazioni ici1iane.

18titato di MiJl.l1rOlogi4 ~ Pmogratia deU'UAi.fJtrr ·tà. di O(lt(lltia.
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